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I
l presidente del consiglio Sil-
vio Berlusconi non riesce più
a contenere l’alluvione di noti-
zie, gossip, ricatti, segreti da

boudoir, intemperanze sessuali
che corrono sul filo. Il puzzle di
questo personaggio da commedia
all’italiana nella versione più stra-
paesana e pecoreccia si sta compo-
nendo in quella patetica verità
che ancora, con indegna fedeltà
servile, i suoi scherani e cortigiani
si affannano a negare o ad atte-
nuare. Siamo dunque governati
da una specie di dottor Katzone, a
scanso di equivoci preciso di non
volermi riferire all’epiteto ingiu-
rioso “cazzone” mascherandolo
con una grafia cosmopolita, quan-
to al personaggio del superpriapi-
co collezionista di femmine crea-
to da Federico Fellini nella “Città
delle Donne” ed interpretato da
un indimenticabile Ettore Manni.
Il maniacale e commosso rubrica-
tore di femmine le esponeva in
una galleria di immagini in merito
ai loro attributi erotici e alle loro
prestazioni sessuali dalle più ov-
vie alle più eccentriche dopo aver-
ne espunto qualsiasi riferimento
di altra umanità. Ma i geni sanno
creare figure sublimi attraverso
l’iperbole del grottesco, i grandi
lettrati come Gadda raccontano
con ineguagliata maestria i rap-
porti fra potere ed erotismo, il suo
“Eros e Priapo” dovrebbe essere
lettura d’obbligo di questi tempi.
Silvio Berlusconi invece, per ciò
che la marea di indiscrezioni e ri-
velazioni porta a galla, si configu-
ra come la versione infima di quel-
le basse pulsioni. Il ragazzino fer-
mato dalla polizia perché, armato
di telecamera amatoriale ripren-
deva di nascosto le parti intime
delle donne a loro insaputa, sem-
bra essere il suddito epigono del
nostro leader, la differenza sta so-
lo nei mezzi. Stupisce e amareg-
gia pensare al vasto consenso di
cui gode presso l’elettorato femmi-
nile un uomo la cui visione della
donna è confinata negli angusti
confini del suo priapismo.❖
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